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LINEE DI SVILUPPO DEL PATTO EDUCATIVO GLOBALE 
Casina PIO IV - Convegno sul GCE - 30-31 maggio e 1 giugno 2022 

 

 
 

Nei giorni 30-31 maggio e 1 giugno 2022 si realizzerà nella Casina Pio IV il Convegno dal titolo 
“Linee di sviluppo del Patto Educativo Globale”, al quale parteciperanno i Magnifici Rettori, i Delegati 
per il Global Compact on Education (GCE) e altri membri delle università che guidano i lavori di 
ricerca sulle tematiche del Global Compact on Education. Al Convegno sono stati invitati alcuni 
esperti della Pontificia Accademia delle Scienze e altri collaboratori della Congregazione per 
l’Educazione Cattolica, i quali nel pomeriggio del primo giorno (30 maggio) aiuteranno nella 
riflessione sulle sfide attuali dell’Educazione a livello mondiale e orienteranno il dibattito sui temi 
proposti. Saranno presenti al Convegno il gruppo di lavoro dell’Università LUMSA che coordina le 
attività riguardanti il GCE ed altri invitati delle organizzazioni internazionali impegnate nel campo 
dell’educazione e sui temi proposti dal Global Compact on Education. 
Le cinque aree tematiche e le rispettive università capofila sono i seguenti:  
1) “Dignità e diritti umani”: Università Notre Dame – Indiana (USA); Universidad Catolica Silva 
Henriquez - Santiago (Chile). 
2) “Fraternità e cooperazione”: Università Cattolica Del Sacro Cuore - Milano (Italia); Ethiopian 
Catholic University – Addis Ababa (Ethiopia). 
3) “Tecnologia e ecologia integrale”: Pontificia Universidad Javeriana – Bogotà  (Colombia); 
Australian Catholic University  (Australia). 
4) “Pace e cittadinanza”: Pontificia Università Lateranense (Italia); Boston College - Boston (USA). 
5) “Culture e Religioni”: University Of Santo Tomas – Manila (Filippine); Istituto Universitario Sophia 
– Loppiano (Italia).  
Lo scopo finale di questo Convegno è quello di preparare un piano strategico di lavoro riguardante 
il GCE per i prossimi anni.  
 

www.educationglobalcompact.org 
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GIOVANI PER LA TERRA 
Mons. Vincenzo Zani all’Earth Day 2022 

 

 
Dalle ore 9:30 alle 13:00 del 22-4-2022 è andato in 
onda uno spazio dedicato ai giovani e alla loro 
straordinaria centralità nelle questioni climatiche e 
sociali. 
Cittadinanza attiva, sostenibilità, divulgazione 
scientifica e divertimento… per allenare la sensibilità 
ecologica di giovani e ragazzi. La Terra è nelle loro 
mani! 
• TUTTI GIU’ PER (LA) TERRA: un momento 
dedicato ai più piccoli e incentrato sulla divulgazione 
scientifica attraverso l’intrattenimento e il 
divertimento, per allenare la sensibilità ecologica fin 
da bambini. Presentati i risultati del contest 
#IOCITENGO realizzato in collaborazione con 
numerosi istituti scolastici, i progetti con cui le scuole 
d’Italia partecipano con originalità ed entusiasmo al 
Festival dell’Educazione alla Sostenibilità e al Patto 
Educativo Globale alla presenza di S.E. Mons. 
Vincenzo Zani, Segretario della Congregazione per 
l'Educazione Cattolica. 
• RI GENERATION: spazio dedicato ai giovani e alla 
loro straordinaria centralità nella questione climatica. 
Un progetto ispirato al programma Ri-Generazione 
Scuola del Ministero dell'Istruzione che apre una 
nuova stagione di conoscenza della natura e della 
sua bellezza attraverso la cultura dell'educazione alla 
sostenibilità. Tanti i progetti e i contenuti offerti ai 
giovani, tra i quali Progetto dei Baby Sindaci (esempio 
di cittadinanza attiva). Migliaia di scuole collegate a 
distanza. 
• FATE CHIASSO: rassegna di progetti realizzati dai 
giovani in vista della COP27 di novembre 2023 a 
Sharm El Sheikh in Egitto. Alla vigilia della COP 
GIOVANI 26, Papa Francesco si rivolse ai giovani 
dicendo: “Ricordatevi che voi siete il presente e non il 
futuro dell’umanità, quindi fate chiasso per scuotere 
le coscienze di chi oggi governa il mondo”. Da qui 
l’idea di un modulo dedicato alla presentazione delle 
iniziative delle nuove generazioni tra cui quella del 
quaderno FATE CHIASSO – Appunti 
dell’Ippogrifo curata da Ludovica Sassi e Lucrezia 
Tuccillo, illustrata dallo street artist Maupal e co-
prodotta dall’editrice Frate Indovino e dalla Onlus 
Earth Day Italia.  
 
Da <https://www.onepeopleoneplanet.it/giovani-per-la-terra> 

 

INSIEME NELLA COSTRUZIONE 
DEL VILLAGGIO EDUCATIVO 
Studenti dell’Istituto Universitario Sophia  

in visita alla CEC 

 
 

(Dal blog del Professor Roberto Catalano 
abbiamo estratto il racconto della visita alla CEC). 
 
Per tre giorni sono stato a Roma con … un gruppo 
davvero fantasmagorico: brasiliani, in 
maggioranza, ma anche una congolese, una 
cilena, due francesi, un pakistano, un italo-
argentino, uno dalla Sierra Leone. Inoltre, si sono 
uniti a noi per alcuni momenti anche due italiani e 
una egiziana. Il mondo! 
La prima giornata si è aperta con un incontro di due 
ore presso il Dicastero dell’Educazione Cattolica 
per approfondirne il mandato nell’ambito della 
Chiesa universale ma anche per cogliere lo spirito 
del Patto Educativo Globale che papa Francesco 
ha lanciato in questi due anni passati e nel quale 
Sophia è attivamente impegnata come 
giovanissimo istituto a offrire un contributo 
specifico soprattutto in ambito di dialogo 
interculturale e interreligioso. Dopo una articolata 
presentazione di Mons. Vincenzo Zani, Segretario 
del Dicastero, è iniziato un dialogo molto 
spontaneo e profondo suscitato da studenti di 
diversi contesti culturali che hanno messo in 
evidenza emergenze educative in Brasile, Cile, 
Congo. Ne è emerso un panorama realistico della 
situazione dell’educazione in generale e di quella 
cattolica in particolare e, accanto ad esso, la 
rilevanza dell’intuizione di papa Francesco nel 
lanciare un patto educativo globale, che, fra l’altro, 
è stato suggerito originariamente da un gruppo di 
rabbini. E’, dunque, di per sé interreligioso. In 
effetti, già oggi questa iniziativa vede coinvolti 
gruppi ed istituzioni di diverse provenienze culturali 
e religiose. 
Una esperienza che ci fa capire il valore di quel 
‘villaggio educativo’ di cui parla papa Francesco 
nel Patto Educativo Globale. Non si tratta di una 
nuova struttura o sovrastruttura, ma di un locus 
dove si opera, pensa, apprende tutti insieme 
professori e studenti. Certo. Perché nel villaggio si 
è sempre insieme, con ruoli diversi, ma con finalità 
comuni. E, soprattutto, ci si forma e continua a 
formare tutti, insieme!                                   (R.C.) 
 

 

https://www.onepeopleoneplanet.it/giovani-per-la-terra


 

 

PONTIFÍCIA UNIVERSIDADE 
CATÓLICA DO PARANÁ (BRASIL) 

Un incontro formativo sul Patto Educativo Globale 
 

 
 
Il 14 aprile 2022 la rettoria dell’Università Cattolica 
del Paraná (Brasile) ha realizzato un incontro di 
formazione on line sul Patto Educativo Globale. Il 
Rettore della PUC-PR Prof. Dr. Fr. Rogério Renato 
Matteucci, ha invitato P. Ezio L. Bono, come 
membro del Comitato del Global Compact on 
Education a proferire una comunicazione, nella 
quale ha presentato il GCE in 3 punti: 1) cos’è il 
Patto Educativo Globale; 2) come è sorto e suo 
significato; 3) l’impegno teorico e pratico delle 
università che aderiscono al Patto Educativo 
Globale.  
La PUC-PR ha dimostrato un grande impegno a 
riguardo del Patto Educativo, come dimostra il 
dossier inviato alla segretaria del GCE dove 
constano numerose attività realizzate dal 2019 ad 
oggi. Questa università ha assunto l’impegno di 
tradurre in portoghese e pubblicare le linee guida 
del GCE per le università. Inoltre lavorerà insieme 
alla Notre Dame University (USA) e alla 
Universidad Silva Henriquez (Chile) sul tema 
“Dignità e Diritti Umani”, e parteciperà al Convegno 
delle università che si realizzerà il 30-31 maggio e 
1 giugno 2022 in Vaticano. 

______________________________________ 
 

RELIGIONS AND EDUCATION 
Pubblicato il libro dell’incontro mondiale dei 

Rappresentanti delle Religioni 
 

Il giorno 5 ottobre 2021 in 
occasione della Giornata 
Mondiale degli 
Insegnanti, si è realizzato 
nella Sala Clementina del 
Palazzo Apostolico, un 
incontro mondiale dei 
Rappresentanti delle 

Religioni, dal titolo: “Religioni e Educazione. Verso 
un Patto Educativo Globale”. Per ricordare 
quell’evento importante, la Congregazione per 
l’Educazione Cattolica ha pubblicato presso la 
Libreria Editrice Vaticana, un libro ricordo, dove 
oltre alle foto di quell’incontro memorabile, sono 
stati pubblicati i discorsi pronunciati dal Santo 
Padre, dai Rappresentanti delle Religioni, dalla 
Vice Presidente dell’Unesco e il Messaggio dei 
Rappresentanti delle Religioni agli Insegnanti. 

VERSO UNA COLLABORAZIONE 
PIU’ STRETTA - IRAQ E CEC 

Interesse verso il Patto Educativo Globale 
 

 
 
Il 22 aprile 2022 si è svolto presso la 
Congregazione per l’Educazione Cattolica, un 
incontro tra il Primo Segretario dell'Ambasciata 
dell'Iraq presso la Santa Sede, il Sig. Miqdad 
AlNoori, e il Segretario della CEC, S.E. Mons. 
Vincenzo Zani.  
Il Ministero dell’Istruzione Superiore e della Ricerca 
Scientifica e il Ministero della Cultura iracheno, 
hanno tramite l'Ambasciata manifestato l’interesse 
di firmare un Protocollo d’intesa con la CEC, 
riguardante la cooperazione culturale, scientifica e 
educativa, al fine di sviluppare le competenze 
scientifiche degli studenti iracheni. Una progettata 
collaborazione futura si inserirà nel Patto Educativo 
Globale e mirerà a promouvere visite reciproche, 
protocolli d’intesa tra università irachene e 
cattoliche, conferenze e mostre, pubblicazioni e 
altri eventi culturali.  
________________________________________ 
LINEE GUIDA DEL GCE IN INGLESE 

La Congregazione per 

l’Educazione Cattolica ha 

pubblicato presso la 

Libreria Editrice Vaticana, 

un volume dal titolo “A 

Future for Education” che 

comprende le linee guida 

per la ricerca delle 

università sui temi del 

Global Compact on 

Education. Si tratta della 

traduzione di una parte 

del libro pubblicato in 

italiano dal titolo “Educazione tra crisi e speranza”. 

In breve sarà tradotto anche in spagnolo e 

portoghese. 
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Le scuole cattoliche 
rappresentano una 
"componente indis-
pensabile" nel 
sistema educativo 
austriaco e - come la 
Caritas - godono di un 
enorme prestigio e 
reputazione tra la 
popolazione: questo è 
stato sottolineato da 
esperti di educazione 
in un Simposio 
Internazionale orga-
nizzato dall'Ufficio 
interdiocesano per 
l'educazione (IDA), 

sulle scuole pubbliche cattoliche a Vienna. Il 27/28 
aprile, circa 120 esperti provenienti da dodici paesi 
europei e d'oltremare hanno discusso il presente e il 
futuro del sistema educativo e scolastico cattolico 
sotto il titolo "Committed to a Vision”. 
Il capo della sezione del Ministero dell'Educazione, 
Doris Wagner, ha fatto riferimento in particolare alla 
grande importanza delle scuole pubbliche cattoliche 
in Austria. Le scuole pubbliche cattoliche danno un 
"contributo essenziale nel concerto generale" delle 
scuole e delle istituzioni educative austriache e, oltre 
a un alto livello di istruzione, sono anche sinonimo di 
"educazione olistica", ha detto Wagner.  
Gli aspetti internazionali dell'educazione cattolica 
sono stati presentati al Simposio dal sottosegretario 
della Congregazione per l’Educazione Cattolica, P. 
Friedrich Bechina, e dal presidente dell'"Ufficio 
internazionale dell'educazione cattolica" (OIEC), Paul 
Barber.  

P. Bechina ha fatto riferimento alla grande diversità 
delle scuole cattoliche, che sono circa 220.000 in tutto 
il mondo e che sono frequentate da circa 70 milioni di 
alunni. In questa diversità, si può esistere solo se non 
ci si vede solo come insegnante (Magistra), ma si è 
disposti ad imparare dal rispettivo ambiente sociale. 
In questo senso, le scuole cattoliche sono anche 
luoghi centrali di dialogo con "il mondo": "Dobbiamo 
uscire dalla sensazione di essere un gregge 
strettamente recintato. Non dobbiamo avere paura di 
confrontarci con tutto ciò che è là fuori", ha detto P. 
Bechina. 
 

 
 
 
 
 

Il Simposio si concluso con un discorso del Segretario 
della Congregazione per l’Educazione Cattolica, 
l'arcivescovo Angelo Vincenzo Zani dal titolo: “Il 
contributo della scuola cattolica alle sfide attuali”. 

 
 
Nel suo discorso Sua Eccellenza Mons. Zani si è 
soffermato su tre aspetti: individuare le sfide più 
urgenti che provocano attualmente la scuola cattolica; 
riassumere i principali contributi indicati dai documenti 
della Congregazione per l’Educazione Cattolica negli 
ultimi dieci anni; illustrare sinteticamente gli obiettivi 
lanciati da Papa Francesco con il “Patto educativo 
globale”, che apre una nuova prospettiva di impegno 
per la Chiesa e le sue istituzioni educative. 
Il Dicastero vaticano per l'educazione ha affrontato le 
sfide attuali diverse volte nell'ultimo decennio in vari 
documenti, ha informato l'arcivescovo. Ha 
menzionato problemi come la fragile comunicazione 
tra le generazioni e l'incertezza di molti genitori sul 
loro ruolo di educatori, l'avanzare del 
"transumanesimo" con l'obiettivo di "migliorare" gli 
esseri umani con la biotecnologia, i nuovi 
nazionalismi aggressivi legati a una perdita di 
coscienza storica, il rapporto disturbato tra gli esseri 
umani e la natura o l'ambiente, e anche la 
secolarizzazione delle società occidentali, che è 
legata a una "erosione dei valori fondamentali". Tutto 
questo richiede misure per una "umanizzazione 
dell'educazione", che è obiettivo anche della Chiesa 
cattolica, ha assicurato Mons. Zani. Secondo le 
parole dell'arcivescovo, la Chiesa cattolica ha voluto 
dare un sostanziale "contributo al rinnovamento della 
passione educativa per e con le giovani generazioni". 
La pandemia e ora la guerra in Ucraina hanno portato 
un "cambiamento d'epoca". È necessario imparare a 
vivere con le incertezze associate e anche "avere il 
coraggio di resistere alle forze negative". Questo 
potrebbe riuscire attraverso un "villaggio globale 
dell'educazione", che, secondo Mons. Zani, sarebbe 
possibile attraverso un'umanità coesa e funzionante 
con leader che dovrebbero essere già preparati per 
questo non solo intellettualmente, ma anche dotati di 
valori come il senso di responsabilità e lo spirito 
comunitario.  
Cfr. https://www.kirche-schule-
bildung.at/pages/religionsunterricht30/home/aktuelle
s/article/138391.html 

Simposio internazionale a Vienna: “COMMITTED TO A VISION” 
Il significato delle scuole cattoliche alla luce delle sfide contemporanee 

https://www.kirche-schule-bildung.at/pages/religionsunterricht30/home/aktuelles/article/138391.html
https://www.kirche-schule-bildung.at/pages/religionsunterricht30/home/aktuelles/article/138391.html
https://www.kirche-schule-bildung.at/pages/religionsunterricht30/home/aktuelles/article/138391.html

